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L'Irlanda del Nord dopo quasi un decennio di guerra civile 

Il banco di prova dell'Ulster 
Il drammatico deteriorarsi della situazione e restendersi di certi fenomeni e tecniche oltre i con­
fini della reqione - Una «svolta» che non risolve i problemi e non colma il reale vuoto di• potere 

• Dal nostro inviato 
BELFAST — L' Irlanda del ' 
Nord attende ancora una so­
luzione, o almeno un barlu­
me di speranza, mentre la 
realtà quotidiana continua a 
segnalare la pericolosa assen­
za dì vita democratica, l'ag­
gravato ristagno dell'attività 
economica, il peggiorare del­
le condizioni sociali, l'este­
nuante stillicidio della violen­
za. La situazione è nota. Tan­
to che si fa fatica a parlar­
ne senza ripercorrere i cento 
vicoli ciechi dei tentatici, pro­
poste e compromessi falliti. 
alla ricerca di un perchè più 
ampio e più valido dei fram­

menti di spiegazione fin qui 
forniti. Se la « guerra civile > 
presenta, per così dire, ragio­
ni sociologiche abbastanza 
chiare, non altrettanto com­
prensibile risulta la perduran­
te impossibilità di trovarvi 
uno sbocco positivo. 

Sono ormai dieci anni che 
l'antica contrapposizione na­
zionalistica, le differenze di 
re! iato ne e un feroce sotto­
fondo settario hanno ripreso 
a scaricare la loro forza ever­
siva sui tessuti più profondi 
e delicati di una comunità 
che si è vista man mano 
sottrarre qualunque prospet­
tiva insieme alla capacità di 
decidere il suo avvenire. Si 

Inizia i l congresso radicale 

Cauti segni positivi 
nel dibattito tra 

le sinistre francesi 
Elleinstein (PCF) si augura almeno un accordo elet­
torale - « L'Unite » risponde che il PS si è già impe­
gnato in questo senso - Una mediazione della CGT 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Si è aperto ieri 
mattina a La Rochelle il con­
gresso del movimento dei ra­
dicali di sinistra, una delle 
componenti di quell'unione di 
sinistra che si era formata 
nel 1972 con la firma del 
programma comune. Allonta­
natisi dal partito radicale nel 
1971 dopo la nomina di Ser-
van Schreiber alla presidenza 
i dirigenti del movimento, 
guidati da Robert Fabre. ave­
vano compiuto una scelta di 
progresso nella tradizione de­
mocratica del radicalismo 
francese, e da allora ave­
vano partecipato attivamente 
alla rinascita della sinistra 
legati da un accordo prefe­
renziale col partito socialista. 

Oggi, davanti alla crisi che 
scuote l'Unione, molti radi­
cali non nascondono il timore 
di scomparire dalla scena po­
litica e non sarebbero ostili 
a ricercare un'intesa con la 
frazione schreiberiana che, in 
un modo o nell'altro, colla­
bora alla politica di Giscard 
d'Estaing e che manifesta a 
sua volta molti dubbi sulle 
possibilità di sopravvivenza 
del radicalismo. 

Venerdì alla vigilia della 
apertura del congresso, più 
di un terzo dei membri del 
comitato direttivo ha votato 
contro l'accordo elettorale sti­
pulato tre settimane fa col 
PS. accordo che lascia al 
movimento dei radicali di si­
nistra la possibilità, ma non 
la certezza, di conquistare 
una trentina di seggi alle 
prossime legislative. In gene­
rale e in questa stessa pro­
porzione i delegati al con­
gresso vorrebbero che Fa­
bre si differenziasse maggior­
mente dal partito socialista, e 
con ciò dall'unione della si­
nistra. per non chiudere le 
porte, dopo le elezioni, ad 
una eventuale fusione dei due 
tronconi del vecchio radica­
lismo francese. Di qui l'inte­
resse di questo congresso che 
tuttavia dovrebbe risolversi in 
un successo dell'attuale grup­
po dirigente e dunque della 
riconferma di una strategia 
di sinistra almeno fino alla 
scadenza elettorale. 

I problemi della sinistra. 
come si vede, occupano sem­
pre una parte preponderante 
del dibattito che impegna 
tutte le forze politiche in que­
sta vigilia di fine anno già 
carica di motivi elettorali. 
Giorni Ta. ad esempio, lo 
storico comunista Jean El­
leinstein aveva espresso l'au­
gurio che « in mancanza di i 

meglio, la sinistra riesca a 
trovare un accordo elettora­
le ». Prendendo spunto da 
questa dichiarazione Claude 
Estier, della direzione socia­
lista. deplora sull'ultimo nu­
mero dell'Unite, il fatto che 
il PCF non si sia ancora 
pronunciato sulla tattica elet­
torale e ricorda che. per 
quanto riguarda il partito so­
cialista, esso ha già preso 
l'impegno dj ritirarsi, al se­
condo turno, in favore dei 
candidati comunisti meglio 
piazzati nel primo turno. 

Il PCF, si sa. non prenderà 
decisioni in proposito prima 
della conferenza nazionale che 
avrà luogo a Parigi il 7 e l'8 
gennaio e nel corso della qua­
le sarà fatto il bilancio della 
« campagna di chiarificazio­
ne » lanciata due mesi e mez­
zo fa per illustrare alla base 
e all'opinione democratica «le 
responsabilità del Partito so­
cialista nella rottura del ne­
goziato siili' aggiornamento 
del programma comune >. Da 
molte parti si dice che il 
PCF potrebbe prendere una 
iniziativa dopo questa confe­
renza o tra il primo e il 
secondo turno elettorale. Ma 
si tratta di voci che in ogni 
caso, non vengono dagli am­
bienti del PCF anche se ri­
flettono un'attesa che non è 
soltanto socialista o radicale. 

Tuttavia, che qualcosa si 
muova nella sinistra, sia pure 
con lentezza forse esasperan­
te per chi spera in una riso­
luzione della crisi, non è da 
escludere. La CGT. dopo aver 
sviluppato sul piano sinda­
cale una intensa azione « per­
chè il programma comune 
viva », ha deciso — come 
aveva fatto la CFDT un mese 
fa —di prendere contatto 
con tutti i partiti di sinistra 

L'atmosfera resta estrema­
mente tesa, d'altro canto, sul 
piano sociale. Lo sciopero dei 
ferrovieri, cominciato venerdì 
sera, sembra seguito < più 
del previsto ». Quanto • agli 
elettrici, che avevano sospeso 
Io sciopero di due ore quo­
tidiane giovedì a mezzanotte, 
essi hanno deciso di ripren­
derlo a partire da lunedi pur 
annunciando che non vi sa­
ranno sospensioni nell'eroga­
zione dell'energia per le feste 
natalizie. 

Il padronato francese, da­
vanti a questa decisione, ha 
reiterato le proprie pressioni 
sul governo prospettando una 
situazione drammatica per la 
produzione se la lotta degli 
elettrici dovesse continuare 

Augusto Pancaldi 

Si chiude oggi il 23° congresso 

li saluto del PCI 
ai comunisti austriaci 

VIENNA — Si chiude a 
Vienna il 23. congresso del 
Partito comunista austriaco, 
dopo tre giorni di discussio­
ne che ha fatto seguito alla 
relazione del segretario Franz 
Muhrì. Al congresso ha assi­
stito una delegazione del PCI, 
guidata dal compagno Anto­
nino Cuffaro. membro del 
Comitato centrale e segreta­
rio regionale del Friuli-Vene-
tia Giulia, composta dal com­
pagno Sergio De Cameri. del 
comitato regionale del Tren­
tino-Alto Adige, e dal compa­
gno Luigi Valani. -

Il compagno Cuffaro. nel 
portare ieri 11 saluto del PCI 
al - congresso, ha fatto un 
ampio quadro della situazio­
ne politica ed economica ita­
liana, dello sviluppo delle 
lotte della classe operala, del 
successi riportati dal nostro 
partito, e ha messo in luce la 
linea dell'unita, del confron­
to, della lotta sul terreno 
democratico seguita dai co­
munisti italiani. 

Al partecipanti al congresso 
•Mfaro ha ricordato la re­

centi affermazioni del com­
pagno Berlinguer a Mosca 
sul significato ed il valore u-
nlversale che per noi assume 
la democrazia, per la costru­
zione di una originale società 
socialista, sulla nostra co­
stante ricerca dell'intesa con 
altre forze di ispirazione so­
cialista e cristiana In Italia, 
sul carattere a cui si ispira 
la nostra solidarietà intema­
zionale: una solidarietà, ha 
ricordato, che richiede la 
stretta osservanza dell'auto­
nomia di ogni partito e del 
principio di non ingerenaa 
negli affari interni ed 11 Ube­
ro confronto delle opinioni. 

Al congresso hanno presen­
ziato rappresentanze dei par­
titi comunisti del paesi socia­
listi. tra cui quella del PCUS 
guidata dal compagno Kapl-
tonov, primo segretario del 
Comitato centrale, e delega­
zioni del Partito comunista 
francese, del Partito comu­
nista portoghese, mentre 
mancavano I rappresentanti 
del Partito comunista spagno-
io. 

tratta di un periodo piutto­
sto lungo ed è difficile con­
trabbandare come fase tran­
sitoria la politica della confu­
sione che — sotto l'egida in­
glese — l'ha contrassegnato. 
Il carattere duraturo di un 
interregno nel corso del qua­
le una particolare società è 
stata sottoposta ad un effetti­
vo processo di militarizzazio­
ne contraddice fra l'altro le 
giustificazioni e le attenuan­
ti che le autorità britanniche 
hanno costantemente invocato 
a difesa della loro apparente 
incapacità di sciogliere pacifi­
camente il nodo irlandese. Le 
cose sono addirittura preci­
pitate negli ultimi anni colla 
liquidazione dell' Assemblea 
regionale (Stormont) e col 
crollo di un timido esperi­
mento di partecipazione (pro­
testanti e cattolici) quando è 
stato spazzato via anche il 
terreno minimo indispensabile 
per l'affermazione del nego­
ziato tra le parti, per la so­
pravvivenza di un'ipotesi di 
dialogo e di collaborazione. 
La frattura ha ricevuto ul­
teriore conferma. La cosidet-
ta < mediazione » inglese non ' 
è servita. Anzi — alla prova 
dei fatti — si può legittima­
mente negare una intenzione 
del genere all'operato dell' 
esercito e dei rappresentanti 
governativi centrali dopo che 
Londra aveva assunto la « re­
sponsabilità diretta » per V 
Ulster. 

In tutto questo tempo, quin­
di, l'Irlanda del Nord è ri­
masta abbandonata alla logi­
ca dell'emarginazione, confi­
nata nella stasi e nel caos, 
condannata al ruolo del sot­
tosviluppo: deserto politico, 
disgregazione sociale, labora­
torio di violenza. L'elemento 
portante della vicenda che è 
andata svolgendosi sotto i no­
stri occhi ha finito per rias­
sumersi nella fattispecie del 
terrorismo e nelle tecniche 
istituzionali che sono state 
mobilitate contro di esso. Ed 
ecco l'Irlanda del Nord co 
me punto di riferimento, a 
corposa dimensione locale, 
per una oscura forma con­
temporanea di conflitto su 
scala internazionale; d'altro 
lato, se si vuole, un campo 
di studio praticamente illimi­
tato per l'elaborazione e il po­
tenziamento dei mezzi di con­
trollo; il primo esempio in­
fine — risalendo alla data di 
inizio nel '68-'69 — di certi 
fenomeni e tendenze succes­
sivamente insorte in diverse 
zone del mondo occidentale. 
Quel che sembrò allora ecce­
zionale ha purtroppo incon­
trato altrove significativi pun­
ti di analogia. Sono cioè an­
dati ripetendosi un tipo di 
scontro e di tensione endemi­
ca che al suo manifestarsi. 
dieci anni fa per le vie di 
Belfast e di Derry. suscitò 
sorpresa e smarrimento co­
me residuo di arretratezza. 
come scoppio irrazionale. Il 
quadro generale in cui è venu­
ta a collocarsi la congiuntura 
nord-irlandese e la sostanzia­
le immobilità della medesima 
vanno ancora una volta ri­
chiamati nel momento in cui 
si preannuncia all' orizzonte 
una € novità » come quella 
che, d'improvviso, le fonti uf­
ficiali inglesi appaiono inte­
ressate ad accreditare men­
tre rilanciano un' ennesima 
€ iniziativa » accanto al risco­
perto desiderio e capacità di 
realizzare il ripristino delia 
e normalità ». 

Il governo di Londra vor­
rebbe infatti riaprire il ne­
goziato tra i vari partiti ver­
so un'intesa che permetta la 
formazione di una giunta lo­
cale alla quale delegare al­
cune funzioni amministrative 
di secondaria importanza. Di­
fesa e ordine pubblico, pro­
grammi economici e commer­
cio estero, investimenti e tas­
sazione. spesa pubblica e rap­
porti esterni (con l'Eire e la 
CEE) restano infatti sotto il 
controllo del personale mini­
steriale e dei funzionari in­
glesi ai q'iali è attualmente 
affidata la gestione quotidia­
na della € responsabilità di­
retta ». 

La costituenda assemblea 
locale di 78 membri avreb­
be solo carattere consultivo 
e la giunta che ne dovrebbe 
eventualmente emergere si 
occuperà solo di ambiente, al­
loggi e assistenza. Non si 
tratta quindi di autonomia re­
gionale (in questo stesso mo­
mento promessa a Scozia e a 
Galles), ma di assai meno. 
Il ministro inglese incaricato 
per gli affari irlandesi. Ma-
son, spera di poter riunire 
attorno al tavolo i socialde­
mocratici dello SDLP, ì con­
servatori del Partito unioni­
sta (protestante), j liberali 
dell'Alleanza. Fuori dalle con­
versazioni potrebbe rimanere 
la frazione ribelle del partito 
unionista guidata dall'ultras 
Paisley chi riscuote circa U 
15 per cento di seguito elet­
torale. Se tutto va bene, V 
Ulster verrebbe nuovamente 
chiamata alle urne nella pri­
mavera dell'anno prossimo. 

Di che tipo è la svolta al­
la quale, dopo una logoran­
te inazione, si vuol dare U 
massimo di pubblicità? 

Il vuoto di potere i stato 

ripetutamente denunciato in 
questi anni da tutti gli espo­
nenti locali. La nuova inizia­
tiva politica è caldeggiata in 
vari ambienti e. fra gli altri, 
si è pronunciato in questo 
senso anche l'arcivescovo di 
Canterbury, dottor Coggan. 
Ma altre e più pressanti con­
siderazioni stanno dietro la 
ritrovata vocazione diploma­
tica del governo di Londra 
che, fermo restando il tre­
mendo stallo politico e civile 
nella regione nord-irlandese, 
ha sempre ritenuto che la 
parola decisiva dovesse venir 
formulata sul terreno econo­
mico. 

Data la grave crisi che col­
pisce un'area periferica co­
me l'Ulster in misura assai 
superiore ad altre zone più 
sviluppate metropolitane, il 
problema del rilancio — se­
condo l'ottica corrente — può 
solo essere affidato al raf­
forzamento degli investimen­
ti multinazionali e. in primo 
luogo, alla cooperazione delle 
grandi imprese statunitensi 
soprattutto quelle del settore 
chimico e delle fibre artifi­
ciali. 

Allo scopo di raccogliere 
consensi e impegni più con­
creti, lo stesso Mason aveva 
compiuto qualche mese fa un 
giro promozionale negli USA. 
Ma i criteri di massima, a 
suo tempo fissati dalla pre­
sidenza Carter per gli investi­
menti all'estero, prevedono V 
adempimento di un minimo di 
requisiti democratici formali 
da parte dei paesi e territo­
ri destinatari dei capitali e 
delle risorse tecniche ameri­
cane. 

Ecco perciò la Gran Bre-

tagna adoperarsi '* frettolosa­
mente a concedere tale ga­
ranzia in una regione dove 
nel recente passato è stata 
cancellata ogni traccia di vi­
ta associativa e di rappresen­
tanza pubblica. Cerca cioè di 
rispondere alle condizioni mi­
nime che possano far pensare 
ad un « ritorno alla normali­
tà ». Su questa strada, dopo 
il tragico bagno di sangue 
dell'ultimo decennio, la regio­
ne ulsteriana starebbe già in­
camminandosi perchè le stati­
stiche correnti indicano una 
diminuzione della violenza. 
Nei primi dieci mesi di que­
st'anno sono morte 108 perso­
ne (235 nel corrispettivo pe­
riodo del 76) di cui 42 tra 
le forze di sicurezza e 66 fra i 
civili. Anche altre « voci » 
danno un raffronto favorevo­
le coll'anno precedente: esplo­
sioni 230 (518 nel 76); con­
flitti a fuoco 951 (1.465); ra­
pine 459 (644); refurtiva 388 
milioni di sterline (475); pro­
cessi 1.047 (922): condanne 
per omicidio o tentato omi­
cidio 255 (156). Sono state 
inoltre sequestrate 7.500 armi 
e recuaerati un milione di 
proiettili e 116 tonnellate di 
esplosivo. La portata dello 
scontro si sarebbe stabilizza­
ta a un livello « più tolle­
rabile ». ma quale reale corri­
spettivo ha su tutto l'arco so­
ciale questa immagine tran­
quillizzante che vogliono ades­
so diffondere i bollettini dell' 
esercito, quali sono i contrac­
colpi che continua a pagare 
tutta la comunità nella sua 
fascia produttiva e nella sua 
dimensione civile? 

Anton io Bronda 

In una lettera al nostro giornale 
\,v- Z 

Uria testimonianza 
sulla repressione 

in atto in Argentina 
Ì t »v -
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IL CONCORDE A SINGAPORE 
SINGAPORE — Primo volo di linea del supersonico Con­
corde tra l'Europa a Singapore: per l'occasione una troupe 
di acrobati ti è esibita sulla pietà nelle tradizionali danze 
cinesi, mentre i tecnici sistemavano l'aereo prima del viag­
gio di ritorno. 

ROMA — Abbiamo ricevu­
to da Reggio Calabria una 
lettera che costituisce una 
eloquente e drammatica te­
stimonianza sullo stato del­
le libertà e del diritti ci-
vili in Argentina e che pub­
blichiamo nella sua inte­
grità per 11 valore di de­
nuncia che essa assume. 
La lettera, firmata dal si­
gnori Maria e Rosario In­
fantino. cosi afferma: 

< Signor Direttore, desi­
deriamo informarla, quale 
direttore di un giornale a 
diffusione nazionale, di un 
ulteriore gravissimo eplso 
dio di violenza avvenuto 
nella lontana Argentina. 
che ci colpisce negli affet­
ti familiari, coinvolgendoci 
quali congiunti diretti. 

« Nella notte fra 11 22 e 
Il 23 novembre scorso, al­
cuni sconosciuti armati so 
no penetrati nell'abitazio­
ne di Vincente Infantino, 

(Pilar 1033 - Buenos Aires). 
e dopo aver minacciato ps> 
santemente tutta la fami* 
glia, hanno picchiato e por­
tato con sé 11 giovane Joi-
gè. di ventuno anni, ope­
ralo presso la Pirelli Argen­
tina. cittadino di vocazio­
ne democratica, cattolico, 
che rifuggiva ogni tipo di 
violenza. Da quella data 
di lui non si è saputo più 
nulla. 

« Riteniamo, signor di­
rettore, che capirete 1 no­
stri sentimenti se ci per­
mettiamo di rivolgere at­
traverso le colonne di que­
sto giornale un appello al­
le autorità del nostro Pae­
se. e a tutte le organizza­
zioni democratiche, affin­
ché servendosi del canali 
ufficiali Intervengano con 
la necessaria decisione 
presso il governo argenti­
no. chiedendo chiarimenti 
sull'episodio, e notizie del­
lo scomparso». 

Tentato da forze di estrema destra per impedire le elezioni 

Fallito golpe contro Banzer in Bolivia 
LA PAZ — Il ministro degli 
Interni boliviano, generale 
Guillermo Jimenez Gallo, ha 
annunciato che è stato sco­
perto un complotto di uffi­
ciali di destra mirante ad 
impedire la realizzazione del 
progetto del capo dello Stato. 
generale Banzer. di far svol­
gere elezioni l'anno prossimo. 

Gallo ha detto che Banzer 
è deciso a porre fine ai suoi 
sei anni di governo militare 
facendo svolgere elezioni ge­
nerali nel luglio dell' anno 
prossimo e che il complotto 
era diretto da « forze reazio­
narie che tendono ad opporsi 
al movimento verso la de­
mocrazia in Bolivia ». Il mi­
nistro non ha rivelato le 
persone coinvolte nel complot­

to ed ha aggiunto che il 
tentativo di colpo di Stato 
non iia avuto grosse dimen­
sioni e che sono state arre­
state quattro persone. Egli ha 
precisato che le elezioni si 
svolgeranno normalmente. 

Secondo membri del gover­
no. il movimento sovversivo 
potrebbe essere l'opera di 
« certi elementi in seno a par­
titi politici che hanno tentato 
di trascinare militari ». 

Secondo FA Diario, il co­
mandante del reggimento co­
razzato Tarapaca. col. Jorge 
Echazu ha avuto un ruolo 
importante nel tentativo gol­
pista messo in atto senza 
successo a La Paz. Cocha-
bambaj-Oruro e Santa Cruz. 

Dirigente del MIR 
ucciso a Santiago 

SANTIAGO DEL CILE — La 
Giunta militare fascista ci­
lena ha affermato ieri di 
avere arrestato i principali 
dirigenti del « MIR » (Movi­
mento di Izquierda Revolu-
cionaria) nel paese, uno dei 
quali sarebbe stato ucciso a 
Santiago in uno scontro a 
fuoco. 

In un comunicato si dice 
che le forze di sicurezza han­
no arrestato a Vifia del Mar 
Horacio Marotta e la sua 
compagna. Diana Duhalde. 

I Marotta è definito 11 mas­
simo responsabile del «MIR» 
all'interno del paese 

A Santiago, inoltre, sareb­
bero stati arrestati Isldro 
Liendo e Ines Naranjo. 

I Due giorni fa, in uno scon-
i tro a fuoco con la pollila, sa-
I rebbe morto un altro diri­

gente del « MIR ». identifi­
cato dapprima come Eduardo 
Barrerà, ma risultato poi es­
sere Augusto Cannona, gior­
nalista molto noto al tempo 
di Allende. 

di semi di mais in lattina Iti Se volete 
risparmiare a Natale, 

guardatevi bene 
intorno. 

confezioni da 28 e 42 fette 

• • •• • • • • • • • • • •» * • „ • 5 • • • • * • • • « . . ; ; • ». • . . . 

i! Conad e i produttori insieme 
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